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'I'uam hanc C'ivi ta­
tem o Ma.r ia, quae te
t aenq uam tur rfm funda­
ment um habet, viotoriae
t.r iurnph is coronato. . et
Jortit ud ine ci rcumoin­
gens custod ito Dei haoi ­
tat ionem , temp li deco­
rem sernpe r conservato.

IEx 011 . B,V,M, ImmoculataeJ

CIVITATEM ISTAM TU CIRCUMDA, DOMINE, ET ANGELI TUI CUSTODIANT MUROS EJUS
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PREPARIAMOCI ALLA PASQUA

E' troppo pres to parlare a i

preparazione alla Pasqua?
Per scalare un a cima, che

tocca le nubi e il cielo, con­

viene 'metterei in cammino per
tempo, anche per poterei sof­
fermare su tutti i panorami

di grazia, che si presentano
allo sguardo rapito dell' anima,
prima di .raggiungere la vet­
ta . Quest'ufficio tocca preci­
samente alla Quar esima, ma
tutto l'anno liturgico è un len-

. to e lab orioso sforzo d ' ascen­
sione alla Montagna di Dio.

Prepararci alla P asqu a vuoi
dire prepar arci a vivere il mi­
stero pasquale e non arr iva­
re, quasi senza accorge rsene,

a una dat a, al 5 April e di
quest ' anno . Sarà dunque più
esatto dire : Ci pr epariam o al
mistero pasquale e non alla
Pasqua.

Pasqua è il più bel gioiello
della Liturgia cristiana.

E ' il cent ro -della liturgia .
E' il cuore dell' economia

della salute . Economia vuoi
dire: piano, disegno traccia­

to dalla divin a misericordia
per la nostra salvezza . Cu o­
re dell' economia della salute
vuoi ·dir e : come nell' organi­

smo fisico è il cuore che dà
vita al corpo , così nell' orga­
nismo spirituale, mistico, il
cuore che spinge il Sangue del­
la salvezza nelle membra , è

la Pasqu a. L 'Apostolo dice
che la nostra Pasqua , (la no­

stra vita , il nostro cuore) è

Gesù .
E ' il trionfo della libertà.

Della vera libertà, che spezza

le catene del peccat o e delle
preoccupazioni terrene, e ci
permette di correre incontro
a Gesù «che passa», per la­
sciarci poi condurre la Lu i at­
traverso gli spazi infiniti del
suo amore .

Ci potranno tornare utili,
per qu esta remota preparazio­
ne alla Pasqu a , alcune delle
conclusioni della Sett imana li­
turgica di Brescia (Settembre

1952), che qui riferiam o :

I ) La P asqua assorbe non
solo tutto l'anno liturgico ,
ma anche tutta l'azione san­
tificatrice della Chiesa . Esiste
infatti una pro fonda connes­
.sione tra la P asqua e i Sacra­
menti , specialmente col Bat ­
tesimo che nella Pasqua an­
tica , come nelia ripristinat a
Vigilia ciel Sabato Santo , ha
un posto di pri mo ordine . E
così la Pasqu a ha una fun­
zione .di perenn e att ua lità .

E ' erro re dar e alla Pasqua
l' aspetto di «prece tt o», ~rascu­

ra ndo la sua essenza batt esi­
male , la sua centralità nel mi­
stero cristologico, Ia sua effi­

cacia di compartecipazione al-
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la morte e-risurrezione del Si­

g:2 l1re.

2) Cause del decadere del

senso pasquale nel clero e nei
fedeli. Cause generali: le vi­
cende della guerra, la subdo­
la propaganda materialista, il
ventennio di diseducazione
della gioventù, la mania del
divertimento;-··-dello- sport;- del
cinema, la stampa mondana
e immorale, lo scardinamento
della famiglia, i mezzi di co­
municazione moltiplicati a
danno dei grandi valori della
vita . ...

Cause partic olari: a) l ' igno­
ranz a liturgica; - b) la prati­
ca abolizione della Quaresi­
ma Della Quaresima è rima­
sto qualche cosa nel calenda­
rio liturgico, nel Messale e nel
Breviario , per noi Sacerdoti ,
Per il popolo anche altre co­
se : un po' di Via Crucis, il
digiuno ridotto a due giorni ,
qualche predicazione... ., ma
elel magnifi co capolavoro li­
turgico della Quares ima , co­
me preparazione al Battes i­
mo, come rito di Penitenza,
non è rimasto pi ù null a. - c)

_La deviazione della ,pietà po­
posare a scopo .propagandi­
stico e commerciale. II popo­
lo coltiva le sue devozioni al
di fuori dello spirito liturgico:
concepisce le sue devozioni
come assicurazioni contro ·gli
infortuni, come culto idolatri ­
co verso certi santi , dimenti ­
cando completamente la SS.
Trinità ; il Padre e Cristo ....

3) N on c' è Pasqua senza

Quaresima : per; risorgere con
Gesù bisogna morire con Lui .
La' Quaresima oggi non è più
capita e 'vissuta .

Cause e rimedi: a) assenza
dalla coscienza del senso del
peccato: la Quaresima ha il
rimedio : la penitenza. La li­
turgia quaresimale annuncia
per 40 giorni la realtà del pec­
cato, la necessità di implora­
re il perdono, il proposit o di
un emendamento; - b) lo sfre­
nato appagamento di ogni vo­
glia e la sistematica ripugnan­
za alla mortificazione: la Qua­
resima oppone una gamma
vastissima di morti ficazioni ;­
c) Si è perduto il gusto delle
cose di Dio: la Quaresima op­
pone la terapia della parola di
Dio.

4) La Setti mana Santa è la
catechesi più viva ed essen­
ziale dell'anno liturgico, per­
chè ricorda e rinn ova tr a noi
l' immolazione e · la risurrezio­
ne di Gesù . Tutta l' ascetica e
la moral e cristiana si riassu­
mono nel morire e nel risor­
gere in Cristo .

Morire prima a se stessi con
l' «exinanivit» della Settima na
Santa , fino al «Mihi vivere

. ' ,

Christus est» della Risurrezio-
ne. Niente più del rito della
Settimana Santa, ben compre­
so e · seguito ! può far com­
prendere questa idea. Per ot-

. tenere però questa compren­
sione è necessari a una inizia­
zione liturgica del fedele, fino

dall'infanzia. Come c'è un
catechismo dogmatico-morale

per i fanciulli, così si deve
arrivare a un catechismo li­
turgi co, che renda familiari e
comprensibili al fedele 'i sim­
boli e i riti della litu:gia. Qu~­

sta iniziazione generale deve
essere poi completata dalla
spiegazione del rito.

5) Per risorger e con Cristo,
la Chiesa, fin dai tempi apo­
stolici, ha voluto che la Pa­
squa si celebrasse ogni Do­
menica.

La Domenica è il giorno
del Signore, il «dies Domini »,
il giorno della risurrezione di
Gesù e nostra: e perciò non
è altro che la celebrazione
sett imanale della Pasqua an­
nual e.

L'Anno liturgico è una ro­
tazione di tutte le Domeniche
attorno alla Pasqua .

Orbene ' questa .domenica,
che rinnova ' ogni settimana
la Pasqu a, quanto è sconsa­
crata oggi, proprio perch è
non si conosce più il suo es­
senziale ,significato.

6) Per risorgere con Cristo
bisogna innanzitutto capire e
rivivere il suo sacrificio nel­
la S. Messa .

La Messa è ad un tempo
commemorazione, presenza e
attesa di Gesù.

.Abbiamo ancora questo vi­
vo senso, completo, vita le del­
la Messa?
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Il I9 Ott obre I952, se voi
ricordate, abbiamo preso un
im pegno solenn e: m ettere cioè
u n nuov o cardine di sostegno
alla chiesa parrocchiale ~on

la Cap pella della Cresima o
Confermatorio .

L'impegn o è per qu est'an­
no, e trov erà realizzazione
nella preghiera e nella carità
dei bu oni .

L a nuova Cappella, altra
gem ma liturgica ed artistica
capace di garreggiare in bel­
lezza con i pre cedenti gioielli
sem pre oggetto di nov ello stu­
pore, sarà sistemata nella pri­
ma arcata a destra della por­
ta centrale, di fronte al Bat­
tistero. Forse la nuo va Cap­
pella sorgerà con delle prete­
se, quasi vo lesse superare in
splendore e ricc hezza an che la
Cappella della Mad onna, an ­
che il Ciborio e il Batt istero.
N oi le diciam o che abbia pa­
zienza, che sappia attendere
prima di essere così avventa­
ta . .Un po' · umiliata, rispon­
de: " A . su o tempo mi saprete
dire qualcosa" .

Il progetto è già stes o, e
sem bra che lo Spirito Santo
abbia visibilm ente guidato la
ma no del Sir;o Archit etto Fran ­
Ct> S pella; tanto è riuscito
perfett o . N on ~ però una sem ­
plice su pposizi one , ma ·la con­
v inzione certa che abbiam o
della presenza , nel progetto,
di un soffio sopran naturale ,
av endo dov uto lo S pirito San-o
to sentirsi particolarmente in­
teressato alla preparazion e di
u na Cappella a L ui dedicata .
ed agli effett i continui della
sua missione nella Ch iesa e

nelle anime, m edian te la Cre­
sima soprattutto,

Parecchi, per la sem plice e
dolorosa ' ragione ch' erano as­
senti dal Cate chismo domeni­
cale, non sap ranno _anc ora
nu lla di qu est o impegn o. N on
lo sapranno, sempre per col­
pa di una mia idea fissa; quel­
la cioè di non v oler comuni­
care i segre ti più intimi ed af­
fettuosi, se non durante il
catechism o ' agli Adulti. Così
qu ella tras curat ezza , assenza
ingiustificata, li priva di mil­
le soddisfazioni e mille gra­
zie , poichè rinn ov a- continu a­
m ente un dolore, forse il più
acu to , della mia anima sacer­
dotale .

l o mi sento così 'sicuro,
qu ando prendo simili decisio­
ni, soltanto al lume della Di­
vi na Prov videnza e della v o­
stra pie tà; an che se ci grava­
no sul bilancio le conseguen­
ze dei lavori com piuti.

Jn quel pomeriggio dome­
nicale -mi san sentit o poi così
felice d' av er lasciat o cadere
nei vostri cudri il secreto , che
avrei v oluto an cora trattene­
re , ma che mi è sta to strap ­
pato dalla v ostra devozione .

Ora cerchiam o di renderei
ragione del nome della nu o­
v a Cappe lla .

Si potrà chiam are: Cappel­
la della Pent ecoste o della
Cresima; Consegnatorio o più
comune mente Con fer ma torio.

Ca ppella della Pentecoste :

perchè dedicata allo S piri ­
to Sant o, il. grande S cono­
sciu to .

Che mirab ile stru ttura pre­
senta la tua chiesa! A Na ­
tale potrai riposarti all ' om ­
bra dell' altissimo Cib orio; a
Pasqua -potrai im mergerti
nel v astissimo F onte batt e­
sim ale; a Pentecost e andrai
a porti sott o i raggi diretti
del Fu oco divino nel Con­
[ermatorio , Così percorrerai
ogni anno le tappe maggio­
ri della tua vita divina
presso questi luoghi , fa tt i
non da altri che dalla man o
del Sign ore-o

Cappella della Cresima :

un richiamo continuo cioè
alla tu« grandezza cristia­
na. Qui in seguito, il Ve­
scovo amminist rerà la Cre­
sima . mentre i Cresimandi
ad un o ad uno gli si pre­
-senteranno .dauanii . ..
Lu ogo delluneione, dov e tu
sei stato imbalsamato con il
pro fu m o di C hist o , con Co-

. .lui- che è il Profumo. l' Un­
to del Pa dre.

Consegna tario:

luogo dove sei stato segna~

io, sigillato con un colpo di
croce e di mano; do v e hai
ricevu to la consegna del
martirio . -

Conferrnatorio :

luogo della Confermazi one,
della tua virilità e della tu a
robustezza cristiana.'
Basta così . In seguito illu ­

streremo Id Cappella nei suoi
dettagli .
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Presentiamo, in linea di massi­
ma , Pellegrinaggi e gite dell 'an­
no 1953 , per un legittimo ristoro
delle nostre forze fisich e e sp iri­
tuali.

Primo nell' ordine è il P ellegri ­
naggio a Lo urd es, organizzat o
non in sede parrocchi ale per le
troppe difficoltà inerenti , ma in .
sede diocesana o na zionale. Ve­
dremo in seguito quale da t a sa­
rà più opportuno scegliere, senza
intralciare i nostri doveri.

Le ACLI ha nno p redispo st o un
p iano con un du pl ice iti nera rio .
Due giorni di gita per i giovani
e per i non più giovani , ma an­
cora in vigore giova nile, 'con me­
ta .a P or doi e tappe principali a l
Lago di Carezza e Bolzano; per­
not t am ento in Val di F assa . Il
grup po maggiore , dei timidi e dei
moderat i, con l ' itinera rio di un

. giorn o raggiungerà la Men dola at-

LA DI VINA PROVVIDENZ A

Spose e Madri per 'Alta re del­
la Mad onna 6 50.00 0 ; in suffra gio
defunti 10.000; 2 0 .000 ; 5 '.00 0 ; un
a nello d 'oro; una colla nina di
oro ; 1.000; Ma donnin a dell' Ufficio
P ost o 1 .000;

FEDE AUTENTICA

Baldini Giu lio 30 . 0 00; Am bro­
sini Ettor e 1 5 .000 ; Accari Aldo
3 0 .0 0 0 ; in suffr. di Frigo Maria ,
la cugina Solidea e sorelle 10.000;

Ald egheri Cesa re in sufir . defunt i
10.00 0 ; Milani Camillo 10.000;

Frigo Giuseppe fu Dom. per la
buona stagione 5 .000; Milani Gio­
va nni per gr. ric . 5 .000; Girelli
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traverso la Val di Non, scenderà
a Bolzano per ricongiungersi con
il gru ppo proveniente da Carezza.

P er chi non gra disce la monta-

gna, verrà organizzat o u n P elle­
gr inaggio alla Madonna di Cara­
vaggio, a pochi chilometri da Mi­
lano, sempre su st ra da pianeg­
giante e molto como da . Dopo la
vis ita al Sa nt uario non mancherà
una puntat ina fino a Mila no con
la visita al D uomo.

Anche il P iccolo Clero e i F an ­
ciulli Cantor i hanno il loro pro­
gramma; forse saliranno fino a
Molven o.

P er i ragazzi si progette rà una
git a sulle belle mon ta gne della
nostra P rovincia. ,...

T utti accontentati, non vi sem­
bra ?

Si ca pisc e che ritorneremo sul ­
L' a rgomento. ora appe na sboz za­
to e forse in tempestivo .

Ade le 5 , 0 0 0 ; Novelli Sposi P e­
drollo Germano e F rig o Rosalia

5 .0 0 0; Polidoro At t ilio per la buo­
na stagione 5 .000; in suffra gio
di Zoccolo Apollonia , la famiglia
3 . 0 00; Calia l'i Maria 3.000 ; No­
velli Sposi Caloi Santo e Turri
R osa 3 .000; Nove lli Sposi l'asini
Luigi e Civiero Gem ma 1.000;

Novelli Sposi Dal Maso Luigi e
Marconi Anna 1.000 ; Solfo Gem ­

ma 1. 0 0 0; Pollini Di no 1.000; F a ­
soli Nazzarena 1. 0 00; Dai l'l'è E­
lisa 1. 0 0 0 ; in suffr . Coeli Basilio ,
la famiglia 1 . 0 0 0 ; Frigo Federico

1 .000 ; San t i Lino nella vest izione
religiosa 1 .000; Fatt ori Adelina
1.000; Nov. Sposi Dalla Prill. Mat -

teo e Frigo I nes 1.000 ; Nov, Spo­
si R oveggia F erruccio e Bianconi '
Dina 1. 5 0 0; Bonuzzi Gaetano in
suffr. F rigo Maria 1.000; Lavo­
ratrici Az . Comm . Fr.lli Turoz­
zi 1. 1 0 0 ; St ud , Univo Durastante
Romano 1 . 0 00; No v, Sposi Lu c­
chese Dino e Fattori R affaell a
1 . 5 ° 0 ; Manfrè F erruccio 2 . 0 0 0 ;

Madine lli Norma nel com pleanno
1.000; Fam. Mantova ni Arduino
in suffr. def . 6 00; Marchetto Giu­
seppina 500; Madinelli T eresa
50 0 ; Nov. Spos i Vigato Sotero e
Mar chi ori Lina 5 0 0 ; Semino Va­
l'a lt a Giuliano per la promozione
500; No v. Spos i Cam pa gna ro Gia­
cinto e Marconi Rita 500 . - Un
ring raz iame nto particolare alla
Fam . Girelli. che ha gra t uitamen­
te ospitato per parecchi giorni
il Mar rnist a di S. Ambrog io.

P E RLE CANDIDISSIME

Bia nconi P atrizia 2 . 0 00; Gra­
zian i F rancesco, Margher ita, Ma­
ria e Damian o 2 .000; Bressan Ti­
to nella S. Cresima r .ooo; Prea­
bian ca Laura nel. S. Batt . della
sorellina R osanna 1.000; fratell i­
ni Basile Maria Elisa , Giovanni
e Luisa in suff r. del nonno Cel­
li Silvio 1.000; Milanì Daniele nel
S. Batt. 1.000 ; Soave R eginal do
nel V,.. Compleanno 1. 0 0 0; R odel­
la Simo net ta nel S. Batt. 1. 0 0 0 ;

Mon ta naro Gius . nel S. Battesi­
mo 1 .000; To ffalon i Giov anna
1. 0 0 0 ; Borg hesan i Gelmi na, Ma­
ria e Luigi nel S. Batt. della so­
rellina Bia nca 1 .00 0; Scandola ra
Adolfo p .G.R . 1.OQO; F r.lli Ga ­
sta ldeiIi Antonio , Amalia e Ro­
sa 1. 000; Malesa ni Ennia in suffr.
e1el nonno 500 ; Zanoni Eliana nel
co rn p l . 5 0 0 ; Tarnbara Gabriele e
Giuseppe 5 00 ; Gl'aneli Anna Ma­
ria nel cornp l. 5 0 0 ; Brentonego
Ga briella nel S. Batt. 500.
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